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SCAVI  -  MOVIMENTO TERRA  -  OpERE uRbANIzzAzIONE pRIMARIE

Sono in molti a chiederselo: a meno di sei mesi dalle prossi-
me elezioni comunali, sarà confermata la candidatura dell’attuale 
Sindaco Carlo Zalunardo o, come dicono più voci, il Vicesindaco 
Enrico Scotton sta pensando di prendere il suo posto nella corsa 
per il seggio di primo cittadino nolaese?
Un sindaco uscente, alla prima legislatura di norma viene confer-
mato; ma da più parti si sente parlare di eventuali primarie ora 
che tutti, o quasi, i componenti dell’attuale maggioranza sono 
confluiti nelle braccia del veltroniano Partito Democratico.
Una ipotesi questa che metterebbe sicuramente in pole position 
il vicesindaco Scotton rispetto al sindaco; d’altro canto, lo ricor-
diamo, l’attuale maggioranza si è formata solo grazie alla rottura 
delle trattative che il vicesindaco Scotton stava intrattenendo con 
la lista Noalenova (anch’essa di centrosinistra) dell’ex sindaco 
Bonaventura, rottura che ha portato tutto il suo gruppo (allo-
ra appartenente alla società civile 
e non iscritto a partiti) all’accordo 
con la compagine di Zalunardo 
– Felice – Pigozzo – Casotto, 
staccatasi quest’ultima dalla lista 
civica di Paolo Dalla Vecchia. Un 
accordo che ha sempre dimostra-
to tutta la sua fragilità anche se, un 
anno dopo le elezioni del 2004, 
dopo la vittoria del Centro Sinistra 
di Romano Prodi alle Politiche 
nazionali, il Sindaco Zalunardo ha 
pensato bene di iscriversi alla Mar-
gherita (ora Partito Democratico) e 
con lui, di seguito, si sono iscritti il Vicesindaco e una buona parte 
dell’attuale lista che governa Noale, ad eccezione dell’Assessore 
Felice (passato invece da Alleanza Nazionale all’Italia dei Valori 
di Di Pietro) e del Consigliere delegato alla Cultura Pigozzo, ri-
masto di area centrodestra. Le ultime indiscrezioni però racconta-
no di un Sindaco che addirittura non avrebbe rinnovato la tessera 
del Pd, forse a seguito del poco entusiasmo con il quale il diretti-
vo del partito noalese ha accolto una sua possibile ricandidatura. 
Insomma, dovremo aspettare ancora un po’ forse per capire i 

>  Nota Politica

giochi che si 
stanno svol-
gendo all’inter-
no della lista 
“Uniti per Rin-
novare”, che 
da cinque anni 
governa, con 
una squadra 
di Consiglieri 
quasi completamente nuova, la città di Noale. La corsa per la 
candidatura alla poltrona di primo cittadino è tutt’altro che chiusa, 
almeno nelle file della maggioranza. 
Dalla parte delle opposizioni sembra oramai cosa fatta la staffetta 
annunciata più volte dall’avvocato Paolo Dalla Vecchia a favore 
del suo Capolista e Consigliere più votato (nonché più longevo in 
Consiglio Comunale a Noale), il trentottenne Michele Celeghin. 
Una candidatura sostenuta oltre che dallo stesso Dalla Vecchia 
sicuramente anche dal Consigliere Gobbato della “Civica dei No-
alesi”; sembra che Celeghin si stia già muovendo, pare con suc-
cesso, per stringere un accordo anche con Michele Cervesato, 
da sempre il più votato nella frazione di Moniego, con il consigliere 
indipendente Andrea Muffato e con altri consiglieri dell’opposi-
zione, oltre che con forze politiche e movimenti d’opinione locali.
Restano da capire le posizioni politiche sia della Lega Nord, se 
prenderà cioè parte alla competizione politica da sola, com’era 
stato deciso in occasione delle ultime amministrative di 5 anni 
fa, o piuttosto in accordo con altre liste, sia quella del consigliere 
Mattiello recentemente dichiaratosi indipendente. 
Per il resto c’è poco altro nella realtà noalese…; si sente parlare di 
gruppetti e movimenti politici che si stanno organizzando, come di 
consueto, a pochi mesi dalle elezioni., ma, si sa, tutti vorrebbero 
dire la loro. Le liste possono essere molte, ma in un Comune che 
vota ancora (nonostante abbia già abbondantemente sorpassato la 
quota dei 15.000 abitanti) con il maggioritario, la battaglia si svol-
gerà tra le due liste più forti e chi vince, anche per un solo voto, 
governa per 5 anni con una schiacciante maggioranza di 14 consi-
glieri rispetto ai soli 7 che saranno assegnati alle minoranze.           

A chi il testimone?

Il Sindaco di Noale Carlo 
Zalunardo

Michele Celeghin e Paolo Dalla Vecchia 
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ABBIGLIAMENTO

COSTUMI

BORSE
ACCESSORI

LINGERIE

BIJOUX

fuori dai
soliti
schemi

30033 Noale

Venezia

Piazza Castello, 46/2

Tel. 041 441085

dal 27.11 al 07.01

SVENDITA TOTALE PER RINNOVO LOCALI

MY HANY

LIQUIDA TUTTO

DAL 50% al 70%

AMORE Y ODIO

LOVE THERAPY

TRY-ME
SCHEC

JA’ LOE

PEACH TREE IMEC
GIOIELLI

MAGA MARGOT

Comunicato il 17/11/2008 - n. 27670

>  Territorio

Passeggiare in sicurezza lungo via degli Ancillotti è un’impresa assai 
ardua. Così circa 70 residenti della via hanno firmato la petizione che 
promossi a giugno e che venne posta poi anche all’attenzione del 
Consiglio comunale. Con la petizione abbiamo chiesto - e tutt’oggi 
chiediamo - un intervento urgente di rifacimento dei marciapiedi, sol-
levati e semidistrutti dalle radici degli alberi che  fiancheggiano la via 
anche se questo dovesse comportare la loro rimozione.
Lo stato disastroso dei marciapiedi crea una situazione di pericolo per 
i pedoni che vi transitano, siano essi persone con o senza difficoltà 
di deambulazione. Oltretutto le piante in questione, interrate sui mar-
ciapiedi, non lasciano spazio sufficiente al transito delle carrozzine 
dei disabili e ai passeggini dei bambini, costretti a scendere lungo 
la carreggiata per poter passare. Le radici delle piante in questione, 
non solo hanno provocato la sconnessione della pavimentazione, ma 
hanno causato danni alle recinzioni delle abitazioni, alle tubazioni di 
scarico delle acque meteoriche, rendendone difficoltoso il deflusso 
nelle bocche di lupo ed in molti casi si trovano in prossimità o ad-

Tra queste due pagine che riportano gravi lamentele sullo stato di degrado di 
alcune vie noalesi, mi è sembrato giusto inserire queste poche righe sullo 
stato di abbandono in cui viene lasciato il lato  sinistro di Via Tempesta, an-
dando verso il passaggio a livello: ne avevamo già diffusamente parlato nel 
14^ numero de “L’Ora” (a. III nr 2 – aprile 2008). Qualche tempo dopo è 
stato notato lo sgombero delle foglie cadute e delle sporcizie su ambedue i 

lati, ma la cosa è finita lì.  Ci è pervenuta notizia che ancora adesso sono i 
proprietari  dei pubblici esercizi a provvedere alla pulizia di quello che do-
vrebbe essere un marciapiede e che, nel corso  delle ultime giornate di 
pioggia, gli stessi hanno anche dovuto richiedere (e pagare di tasca propria) 
l’intervento di un’autopompa per la pulizia dei tombini intasati dalle foglie 
che non permettevano il deflusso dell’acqua piovana. Le considerazioni le 
lascio ai lettori!         

dirittura aggrovigliate alle tubazioni del gas. Talvolta l’acqua piovana 
che ristagna sulla sede stradale forma una sorta di laghetto lungo 
tutta la via. Ma i problemi non sono solo questi: Via degli Ancillotti è 
un’arteria di sfogo che consente l’attraversamento da via dei Novali 
a via Polanzani e nelle ore di punta è trafficata al punto che vi si 
può assistere a pericolosi sorpassi tra le auto in transito. L’assessore 
ai Lavori Pubblici Domenico Felice considera via degli Ancillotti una 
priorità; afferma che da tempo l’Amministrazione comunale è a co-
noscenza di tali problemi ma che i vincoli del Patto di Stabilità non 
consentono spese folli.
A mio avviso credo che nessuna spesa atta al porre in sicurezza una 
via con i suoi residenti e chi la percorre, possa essere considerata 
folle. Nel  frattempo lo stato dei marciapiedi peggiora, le recinzioni 
delle abitazioni si riempiono di crepe, le radici continuano ad aggro-
vigliarsi sulle tubature del gas e, immancabilmente, quando piove la 
via si trasforma in uno stagno che la gente è costretta comunque a 
guadare se vuole transitare lungo la via. Cosa possiamo fare?       

Via degli Ancillotti, un percorso di guerra

brevemente su Via Tempesta

Riceviamo ed integralmente pubblichiamo la lettera di un cittadino che 
lamenta lo stato di grave degrado di un’importante via di Noale. Non è 
possibile, per questione di spazio, pubblicare tutte le foto inviate, alcune 
delle quali  particolarmente indicative  a descrivere un disagio evidente per 
gli abitanti tutti e, in particolare, per i diversamente abili. (N.d.R.) Via degli Ancilotti - Pesca sportiva

Luca Bovo

G.P.
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>  Viabilità

Tragedia annunciata
Una delle sedute più infuocate del Consiglio comunale noalese 
dell’attuale legislatura targata Zalunardo e a maggioranza “Rinno-
vare” è stata probabilmente quella del 29 settembre ultimo scor-
so. L’argomento trattato proprio in prima battuta è stato quello, 
sollevato  da un’interrogazione, dell’incrocio “maledetto” di via 
Piave/via Matteotti dove il 5 settembre 2008 ha perso tragica-
mente la vita un nostro con-
cittadino, Fabio Pesce, dipen-
dente ASL13 e sindacalista 
impegnato. Familiari, amici e 
colleghi di lavoro ricordano 
proprio la sua passione in 
ambito sindacale ma anche 
la sua serietà e la sua meti-
colosità sul lavoro; lascia la 
moglie (anche lei dipenden-
te dell’ASL13) e la figlioletta 
di 5 anni.
Una tragedia che poteva es-
sere tranquillamente evitata, 
si diceva a chiare lettere in 
aula consiliare, dato che già 
nella seduta del 22 marzo 
2005, dallo stesso banco del Consiglio, un’interrogazione solleci-
tava con forza la messa in sicurezza di quell’incrocio di evidente 
pericolosità e chiedeva all’Amministrazione di installare dei dis-
suasori di velocità, dei lampeggianti e il posizionamento delle bar-
riere di protezione a ridosso dei marciapiedi per la protezione dei 
pedoni. Alla richiesta, il Sindaco Carlo Zalunardo, nella stessa sera,  
rispose testuali parole (verbale consigliare 22 marzo 2005): “per 
quanto di competenza, -beh non direttamente di mia compe-
tenza, ma comunque all’interrogazione sull’incrocio di via Piave, 
certamente è un incrocio dove già si sono verificati incidenti for-

tunatamente non gravi, ma, ciònonostante non dobbiamo sfidare 
la sorte, questo è sicuro.- devo dire che , come amministrazione, 
stiamo valutando alcune situazioni, non solo quella, che sono a 
nostro avviso particolarmente critiche; quella è una”.
Nella seduta di giugno 2008 (quindi 3 anni dopo), rilevando che 
nulla era stato fatto, il problema di quell’incrocio fu ripresentato 

con una seconda sollecitazio-
ne alla soluzione rapida e de-
finitiva: la risposta fu evasiva 
e, quindi, inconcludente. 
A questo punto quindi,  vien 
da pensare che, se questa 
amministrazione avesse re-
sponsabilmente ponderato le 
considerazioni giunte più vol-
te dai banchi dell’opposizio-
ne, gli interventi proposti che 
non richiedevano grossi im-
pegni di spesa, forse il nostro 
concittadino sarebbe ancora 
vivo e si sarebbe evitata la 
tragedia familiare dalle con-
seguenze tragiche che se-

gneranno per sempre la vita della moglie e della figlia di Fabio 
Pesce. E  ancora ad oggi nulla è stato fatto: forse si  aspetta un 
altro lutto per avere la conferma di uno stato di pericolosità 
dell’incrocio? Tanti investimenti sbagliati, inutili o procrastinabili di 
questa amministrazione hanno posto in secondo piano  necessità 
fondamentali per la messa in sicurezza delle persone: è da spe-
rare che nel futuro ci sia chi riesca a rimediare a queste mancan-
ze disastrose.       

Incrocio Via Piave e Via Matteotti

5

Vi attendiamo nella Nuova Sede in via Tempesta, 41 - (di fr onte alla vecchia sede)

Il Consigliere Comunale
Muffato Andrea
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>  Territorio

Ancora sull’edicola di via Valli

Giacomo Preto

E’ pervenuta in Redazione la seguente richiesta di rettifica che volentieri 
pubblichiamo (articolo 8 L. 47/1948 - n.d.r.).

Abbiamo ricevuto note di consenso da tante parti sull’articolo dei “capitelli” e, unica, 
la richiesta di rettifica dei signori Renato Vallotto e Loretta Marchiori di Via Valli che 
qui di fianco pubblichiamo, nei termini e nei punti contestati. Precisando che le righe 
dell’articolo in discussione sono sei (440 battute) rispetto ad un’intera pagina (4.190 
battute), di conseguenza con ciò dimostrando che evidentemente ben altro era il mes-
saggio che si voleva far passare, riprendo volentieri il “testimone” per spiegare come 
non fosse assolutamente mia intenzione né fare “allusioni denigratorie” su persone  
che non conosco, né fare la cronaca di un incidente automobilistico relativamente im-
portante, né, infine, raccontare di fatti riguardanti danni subiti all’abitazione o a cose 
dei quali effettivamente so ben poco; anche perché mi sembra di ricordare che simili 
sinistri siano accaduti altre volte sul luogo. L’articolo in oggetto in realtà era imperniato 
sul fatto culturale, sulla lenta ma progressiva perdita d’affezione verso quei simboli, 
quelle piccole testimonianze di tradizione e di religione che ci provengono dal passato. 
E i nostri vecchi “capitelli” o “edicole” ( dal latino  aedes, “piccola casa”, “tempietto”) 
sono, anche loro, proprio questo. Sicuramente non ho alcuna remora nell’affermare la 
mia ignoranza dei fatti che portarono all’eliminazione del vecchio capitello; mi rimane 
però evidente  che quello che lo sostituisce non rispecchia le antiche tradizioni. Per-
sonalmente ritengo che tale manufatto possa essere una buona opera architettonica 
moderna  da inserire in un giardino privato (de gustibus...), circondato da una rete e 
tra il verde, non opera di culto imposta alla popolazione all’esterno di una recinzione e 
quindi ad uso pubblico, tanto da essere inaugurata (con rinfresco, mi dicono) dal Sin-
daco e dall’Amministrazione. Su chi lo ha voluto così e sui costi per la sua costruzione 
non ne ho mai parlato ne mi perito di investigare; certo, so  che il vecchio popolare 
cupolone con colonne, la vera e tradizionale  edicola votata all’Immacolata, venne 
costruita con il denaro della Comunità brianese (vedi “La Voce del Pastore”, Bolletti-
no della Parrocchia di Briana di Noale, febbraio 1956). La struttura, che, da quanto 
mi risulta, poteva essere restaurata con costi assai relativi  in altro posto di Via Valli 
su un terreno del quale era stata data ampia disponibilità dai proprietari, si trova a 
Massanzago, abbandonata in un campo, il cupolone lasciato a terra completamente 
intatto con le colonne adagiate a fianco. Con che formula è stata ceduta? E poteva es-
sere ceduta? In caso di rifacimento, non sarebbe giusto applicare quanto sottolineato 
dal vigente Codice della Strada sulla pericolosità dei manufatti costruiti lungo il ciglio 
delle vie? Soprattutto: è giusto eliminare un ricordo del passato ricco  dei tanti piccoli 
ma, per quei tempi, onerosi sforzi di un’intera comunità?
Gentili signori, questi sono i “fatti” materia per l’articolo, non l’oscuro incidente di sei 
anni fa o la proprietà o meno dei pochi metri quadrati di terra sui quali poggia il ma-
nufatto.         

Edicola Via Valli - prima Cupolone derelitto

Con la presente Vallotto Renato e Marchiori Loretta siamo 
a lamentare che nel n. 4-Ottobre 2008 del Vs periodico 
“L’Ora” è stato pubblicato  un articolo con informazioni 
non vere ed allusivamente denigratorie nei ns. confronti. 
Ci riferiamo in particolare all’articolo a pg 6 del suddetto 
numero relativo al capitello posto sul fondo di ns. pro-
prietà all’incrocio di Via Valli e Via Vernice nel Comune di 
Noale.
Contrariamente a quanto riportato sul Vs giornale: 
•  il capitello in parola è andato distrutto in seguito ad un 
sinistro stradale in cui non è stata minimamente coinvol-
ta l’abitazione retrostante – di ns proprietà -. Quindi, non 
corrisponde affatto a verità che l’impatto dell’automezzo 
in questione abbia provocato “...danni quasi irreparabili...” 
all’abitazione de qua:
•  i lunghi tempi di costruzione del capitello non sono stati  
determinati dalla pendenza di una controversia legale e 
peritale, dato che nessuna causa è da noi mai stata instau-
rata in seguito ai fatti de quibus.
E non corrisponde a verità che la ns abitazione sia stata 
ricostruita, dato che, come già evidenziato, non ha subito 
alcun danno dal sinistro in parola. E’ vero, invece, che è 
stato costituito un “Comitato per la ricostruzione del ca-
pitello” formato da cittadini residenti in via Valli e in via 
Vernice.
E, inoltre, i lunghi tempi di ricostruzione del capitello sono 
esclusivamente dovuti al fatto che tale opera è stata riedi-
ficata grazie alla generosità di chi ha eseguito i lavori quasi 
gratuitamente ( addebitabndo, cioè, solo le c.d. “spese 
vive”) e alla buona volontà della gente comune
•  Il progetto del capitello de quo è stato voluto dai cittadini 
di Briana riuniti in pubblica adunanza; 
•  Il suolo su cui sorge il capitello in questione è interamen-
te di nostra proprietà e lo abbiamo destinato al pubblico 
utilizzo senza ricevere nulla in cambio.       

Vallotto Renato  - Marchiori Loretta
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>  Lavori pubblici   

La saggezza popolare,  i buoni propositi 
e l’ennesimo inutile proclama dell’am-
ministrazione comunale
Lo conoscerete certamente il proverbio: “di buone intenzioni è la-
stricato l’inferno”. La saggezza popolare raramente sbaglia e tale 

detto lo vediamo spesso 
verificato nella vita di ogni 
giorno. Quando ho letto la 
delibera del “Programma 
triennale delle opere pub-
bliche 2009/2011” che 
l’amministrazione Zalunar-
do – Scotton ha recente-
mente approvato, la prima 
cosa che mi è venuta in 
mente è proprio questo 
proverbio. 
Se guardiamo razional-
mente le proposte con le 

motivazioni addotte a giustificazione della delibera, non possiamo che 
convenire sulla loro sensatezza: restauri della torre dell’orologio (inizio 
lavori luglio 2009, dopo le lezioni), nuova pista ciclopedonale di Cap-
pelletta (inizio lavori luglio 2009, dopo le elezioni), interventi di mode-
razione del traffico e sicurezza stradale (inizio lavori luglio 2009, dopo 
le elezioni), adeguamento edifici scolastici (inizio lavori settembre – 
ottobre 2009, con l’avvio delle scuole??, sempre dopo le elezioni), 
pista ciclopedonale di Moniego (inizio lavori sempre dopo le prossime 
elezioni comunali, luglio – agosto 2009). 
Mi chiedo il perché, dopo 5 anni di assoluto immobilismo su tutti i 
fronti, ora a pochi mesi dalla campagna elettorale, l’amministrazione 
comunale sfodera tutte queste “buone intenzioni” e, guarda un po’, 
tutte dovrebbero partire dopo le elezioni amministrative che con ogni 
probabilità si svolgeranno nel mese di giugno 2009. Forse per richie-
dere una conferma, un consenso ai cittadini? Pensar male è peccato 
ma…
Ho riflettuto molto ieri pomeriggio, leggendo il triste documento ap-
provato dalla Giunta Comunale, ho pensato che forse tante opere non 

sono state fatte prima per-
ché il Patto di Stabilità che 
vincola gli enti pubblici nel-
la spesa, non lo consentiva 
(ultimamente va piuttosto 
di moda questa giustifica-
zione negli ambienti comu-
nali noalesi) ma, come ben 
sappiamo, il Comune di 
Noale ha già sforato il Patto 
di Stabilità e ciò ha causa-
to ripetuti ammonimenti 
pervenuti dall’organismo di 
controllo, la Corte dei Conti, 
appunto. 
Poi, leggendo l’ameno atto 
giuntale, mi viene un sussulto che mi risveglia dal torpore causato da 
tanto burocratese: il parere del responsabile dell’ufficio economico fi-
nanziario! Recita così: “il Piano Triennale Opere Pubbliche presentato, 
comporta riflessi negativi per quanto riguarda il Patto di Stabilità per 
gli anni 2009 – 2010 – 2011 pertanto si esprime parere contrario 
all’approvazione…” Insomma la dott.ssa Annalisa Nacchi ci dice che 
il piano presentato dalla Giunta è irrealizzabile a meno che non si sfori 
il Patto per gli anni a venire, sforamento che comporterebbe grave pre-
giudizio in ordine alla spesa per gli investimenti, alla spesa corrente, per 
i prossimi tre anni, si bloccherebbe insomma l’azione amministrativa 
del nostro Comune. 
Di buone intenzioni, appunto, si fabbricano i pavimenti delle sale 
dell’ade…
Diceva mio bisnonno che anche una porcheria, se fritta e ben presen-
tata può diventare una leccornia…; ed è esattamente quello che ci 
verranno a raccontare nei prossimi mesi. Ma la saggezza popolare, 
spesso, ha la meglio.        

Michele Cervesato

Cupolone derelitto

Chiesa di Moniego Chiesa di Cappelletta
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NOALE In zona residenziale tranquilla ultimo ap-
partamento di nuova costruzione con bellissime 
 niture, con 3 ampie camere, 2 bagni e garage 
doppio. Pronta consegna. € 180.000. Rif.V0204 

NOALE Porzione di bifamiliare recentemente ristrutturata 
su due livelli composta da soggiorno con angolo cottu-
ra, garage, doppi servizi, 3 camere e 100 mq di giardino 
privato. Possibilità scelta pavimenti e serramenti interni. 
Pronta consegna. Prezzo interessante. Rif.V0016 
 

A 3 KM DA NOALE OCCASIONE! Bella porzione del 2000 
curata nelle  niture con 3 camere doppie, 2 bagni, garage, 
scoperto esclusivo con barbecue. € 205.000. Rif.V0180 

SANTA MARIA DI SALA In posizione tranquilla 
esclusivo rustico di 150 mq calpestabili completamen-
te ristrutturato disposto su due livelli con soggiorno di 
40 mq e cucina separata, 3 camere matrimoniali, doppi 
servizi, lavanderia, stireria, ripostiglio e circa 250 mq di 
giardino privato. Rif.V0070  

NOALE FRAZIONE Splendidi appartamenti con  niture 
prestigiose, particolare cura nella coibentazione e rispar-
mio energetico. Varie tipologie anche con giardino privato. 
A partire da € 115.000. Rif.V0055
 
SALZANO NOSTRA ESCLUSIVA Nuovo appartamento 
al primo piano composto da soggiorno-angolo cottura, 
2 camere, bagno, 2 poggioli e garage al piano terra. 
Finiture particolari ad esempio riscaldamento a pavi-
mento. € 155.000. Rif.V0036

NOALE CENTRO VILLINO ANNI ’70 
SU DUE PIANI CON CIRCA 600 MQ 
DI SCOPERTO IN POSIZIONE INVI-
DIABILE A DUE PASSI DA PIAZZA 
CASTELLO, COMODISSIMO ALLA 
STAZIONE DEGLI AUTOBUS E DEI 
TRENI. RIF.V0027 

NOALE CENTRO SU PALAZZO STORICO APPARTA-
MENTO CON FINITURE DI PRESTIGIO AL PRIMO 
PIANO CON SPLENDIDA VISTA, COMPOSTO 
DA CUCINA ABITABILE, SOGGIORNO CON 
PICCOLA VERANDA, 2 CAMERE, AMPIO 
BAGNO CON IDROMASSAGGIO.
€ 210.000. RIF.V0089

8

>  Ambiente

Nel mese di  settembre le dichiarazioni del Ministro dell’Ambiente Stefania 
Prestigiacomo sembravano portare aria nuova e buone notizie nell’ambito 
della raccolta dei rifiuti  solidi urbani  effettuata da Veritas nelle provincia di 
Venezia e in parte di quella di Treviso. Dalle attuali 35 mila  tonnellate annue 
di Cdr messe a disposizione della centrale termoelettrica di Fusina dell’Enel 
il Ministero autorizzava il passaggio a 70 mila tonnellate. “Siamo soddisfatti 
– diceva il Ministro – per un risultato positivo raggiunto in tempi brevi, dopo 
anni di blocco delle autorizzazioni da parte dell’AIA; questo è il primo caso a 
livello nazionale nel quale si concede l’autorizzazione su un impianto esisten-
te, che presenta problemi maggiori rispetto alle centrali di nuova generazione. 
I nostri tecnici hanno verificato l’utilizzo delle migliori tecnologie per ridurre al 
minimo gli impatti dovuti all’utilizzo del carbone in centrali di vecchia genera-
zione. E, dunque, abbiamo autorizzato l’utilizzo di Cdr di alta qualità e certifi-
cato, risolvendo un problema ambientale legato al corretto riciclo dei rifiuti sia 

sotto il  profilo eco-
logico, sia sotto 
quello economico”. 
Ma dopo questa 
dichiarazione, ap-
parsa in vari quoti-
diani, non avevamo 
più avuto notizie a 
livello locale degli 
sviluppi di questa 
“autorizzazione”. In 

Veritas ci veniva risposto che l’autorizzazione ministeriale era stata vista, ma 
che ancora c’era qualche passaggio da espletare e che comunque l’auto-
rizzazione interessava direttamente l’Enel di Fusina e che quindi era là che 
dovevamo avere notizie; all’Enel di Fusina, all’Ufficio Stampa, ci dicevano che 
non avevano ancora ricevuto autorizzazioni di sorta. Al concittadino Michele 
Celeghin, componente del Consiglio di Amministrazione di Veritas, abbiamo 

chiesto aggiornamenti per cercare di capirci qualche cosa.
“Spieghiamo intanto che il Cdr è quella grande parte del rifiuto “secco” che, 
purificata e assolutamente non inquinante, viene inviata direttamente alla 
Centrale Enel di Fusina per essere bruciata al posto del carbone per produrre 
energia elettrica. Ecoprogetto - società del Gruppo Veritas -  che cura tutti i 
diversi passaggi fino al prodotto Cdr – spiega Michele Celeghin – riesce a 
produrre  fino a 120 mila  tonnellate di questo combustibile ecologico che, 
oltre a salvaguardare l’ambiente, fa risparmiare in spese di discarica e in costo 
dell’energia elettrica. Il passaggio da 35 mila  a 70 mila tonnellate, evidente-
mente, va a beneficio di tutti: dell’ambiente e dei cittadini impegnati a loro 
volta  nella differenziazione dei rifiuti ( e quindi in attesa anche di qualche be-
neficio “tangibile” a questa loro fatica).  Il precedente Ministro Pecoraro Sca-
nio, in anni di governo, non era riuscito a sdoganare l’autorizzazione all’Enel 
per questo raddoppio di carburante ecologico; l’attuale Ministro Prestigiaco-
mo in sei mesi di governo c’è riuscita: questa l’osservazione “politica”.
D.: Ma, al di là delle dichiarazioni del Ministro, visti appunto i bene-
fici che potrebbero derivare all’utenza, ai cittadini, possiamo spie-
gare a che punto siamo con questa disposizione ministeriale?
R.: L’Autorizzazione integrata Ambientale (AIA) relativa alla Centrale Enel di 
Fusina – spiega Michele Celeghin - è stata posta al vaglio della  Conferenza 
dei Servizi (Regione, Provincia, Sindaco di Venezia, Ministeri vari, Apat ed 
Enel) dalla Direzione Generale per la Salvaguardia dell’ambiente : tranne per 
alcune brevi note di carattere tecnico per un eventuale ulteriore aumento di 
smaltimento di combustibile (una nuova torre di raffreddamento), anche Enel 
si è dichiarata disponibile. Tutto questo avveniva a settembre; il dispositivo 
doveva poi essere valutato dalla Commissione IPPC per giungere poi nelle 
mani del Ministro. Sembrerebbe tutto fatto; tanto che il paventato rincaro 
delle tariffe Veritas per il prossimo anno per lo smaltimento di questa parte di 
rifiuto, non ci sarà, proprio in funzione di queste nuove possibilità di smalti-
mento: ricordiamo infatti che la parte eccedente del Cdr prodotto e non bru-
ciato dall’Enel (quindi altre 35 mila Tn/anno) deve onerosamente essere 
portata fuori regione per essere bruciata in altri impianti. Quindi ci sarà un 
primo risparmio per Veritas che si tradurrà in bollette meno onerose per 
l’utenza di tutto il Gruppo Veritas.      

Veritas:  “la  raccolta  differenziata  ci  fa 
risparmiare”

Pregia

Veritas sede di Dolo



L’OTTICA BARBIERO
in diretta

Via La Fonda, 4 - Noale (Ve)
Tel. 041 442597

presenta presso la Discoteca “Night and Day” di Noale

martedì 23 dicembre
“Insieme per l’A.V.I.S.”

Serata danzante di beneficienza con le orchestre
dell’OTTICA BARBIERO

(Marco e il Clan - Magri e Lisoni - Renato e gli amici”

Seguirà degustazione formaggi tipici, panettone e brindisi Natalizio
Ingresso € 5,00

Organizzazione Giuseppe Mattiello

Roberto De Marinis, pittore abruzzese, che da lungo tempo vive a 
Jesolo (Ve), ha esposto le sue opere nel mese di ottobre/novem-
bre presso la “Caffetteria-pasticceria Soffia” di Noale.
I soggetti delle sue tele hanno un forte contatto con gli stati d’ani-
mo, legati al variare delle forme, delle linee e dei colori, in ambienti 
naturali carichi di emozioni, mescolati tra la fantasia e la realtà 
vissuta con un equilibrio compositivo, accentrato nei toni e nei 
colori.
L’impasto materico, sottolineato da una raffinata e pregevole quali-
tà interpretativa, rispecchia la sua attitudine ad accordarsi alla realtà 
per coordinarla alla propria visione e al proprio linguaggio.
Ogni visione, paesaggio, natura morta, o singolo elemento e par-
ticolare della natura, incarnata su una trama grafica, trova nella 
matericità una corrispondenza reale ed una certezza espressiva, 

Dal 4 dicembre 2008, al 7 gennaio 2009 il gruppo degli Artisti del CEOD “Il Girasole” ULSS 13, 
espongono per il 3^ anno, presso la “Caffetteria pasticceria Soffia” di Noale, le opere curate 
negli Atelier del Centro di Spinea.
L’importanza dell’evento è segnato dall’abilità con cui l’arte riesce ad essere strumento di 
valorizzazione personale, di individui diversamente abili, dotati di una forza interiore espressa 
nei loro lavori.
Questo annuncio è un invito a partecipare alla manifestazione dando sostegno all’importante 
momento di valore sociale.        

avvalorata da un cromatismo,  
nelle tinte, negli accordi e nei 
contrasti, dei vari ambienti, 
sempre ripresi dal vero, poe-
ticamente trasfigurati, ma non 
trasformati.
Tende ad aggregare lo spazio 
nella stessa struttura, rispetto-
sa delle forme suggerite dal 
paesaggio, con vivacità e con 
un’inventiva pittorica che rie-
sce a trattenere pensiero e riflessione nella rielaborazione della 
posta ambientale. La sua realtà pur privilegiando i colori freddi, è 
anche adesione sentimentale alla natura.       

>  Arte figurativa

Roberto De Marinis

CEOD “Il Girasole” 
3a edizione “dell’Atelier 
degli Artisti” 

De Marinis: ciliegio fiorito

Lidia Mazzetto
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NOALE - VENEZIA - Via Parauro, 37

Tel. 0414.433.017 - cell. 336.700.395

COSTRUZIONI - RESTAURI
RECINZIONI - RIPASSO TETTI
FOGNATURE - SBANCAMENTI

>  Sport 

uno sponsor ufficiale a sostegno della 
polisportiva Sporting Club Noale 

Classe 1948: “I loro primi 60 anni”

Ad un anno dalla sua nascita possiamo affermare che la Polisportiva 
Sporting Club Noale gode di ottima salute. I settori che la compongono 
hanno raggiunto ufficialmente quota 6 (Aqua, Atletica, Basket, Pallavolo, 
Sci e Triathlon) con il coinvolgimento complessivo di ben 500 atleti, ai 
quali si aggiungono gli appassionati 
di sci che praticano questo sport in-
vernale in maniera non agonistica.La 
bella novità di questi giorni è stata 
l’annuncio che la Ditta Trevisan srl 
sarà per i prossimi 2 anni lo sponsor 
ufficiale di tutte le squadre della po-
lisportiva, un accordo che permette-
rà di venire incontro ad una serie di 
esigenze delle squadre, soprattutto 
quelle connesse alla pratica sportiva 
dei ragazzi. Il primo passo prevede 
di dotare tutti gli atleti di una divisa della Polisportiva. 
La collaborazione non sarà unicamente economica: nei prossimi mesi 
infatti le 2 realtà cercheranno di unire le forze nell’intento di divulgare 
i valori che le contraddistinguono. E’ già in cantiere  un progetto per la 
promozione tra i giovani di una cultura dello Sport e del rispetto dell’am-

biente, attraverso iniziative di formazione e sensibilizzazione.
La decisione della Trevisan srl di diventare sponsor ufficiale della Po-
lisportiva Sporting Club Noale nasce dalla volontà di creare un punto 
d’incontro tra i giovani e l’ambiente.

“Oggi, sempre più spesso, ci si 
ritrova di fronte al binomio am-
biente/attività sportiva: i ragazzi 
che svolgono un’attività sportiva 
ben comprendono l’importanza di 
correre, giocare e quindi vivere in 
un ambiente sano e pulito. Basti 
pensare agli innumerevoli sport 
praticati all’aria aperta, dove i gio-
vani diventano i primi ad avere 
l’interesse e a capire l’importanza 
di difendere il patrimonio costituito 

dall’ambiente che li circonda”. 
La Trevisan S.r.l., che da sempre opera per la tutela dell’ambiente, si 
schiera oggi dalla parte dei giovani e sostiene lo sport, perché lo sport è 
uno stile di vita, è rispetto, è armonia con l’ambiente.        

Festa di classe per i 60enni noalesi, un traguardo im-
portante che, grazie ai promotori dell’iniziativa Gob-
bato, Marcato e Borghesan, si è svolto in un clima 
festoso ed amichevole. Dopo la S. Messa, celebrata 
da don Gabriele Fregonese nella Chiesetta dell’As-
sunta, si sono ritrovati tutti a Cappelletta: suor Anna 
Teresa ha voluto consegnare un graditissimo ricordo 
ai partecipanti. Un vivo ringraziamento a lei e a quan-
ti hanno contribuito alla migliore riuscita della Festa.

Buone Feste

I.S.
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Grande festa di ini-
zio stagione spor-
tiva per l’AHP di 
Noale
L’annuale cerimonia 
di presentazione 
della squadra del-
la Società Sportiva 
di Pattinaggio AHP 
Noale, che sarà 
impegnata nella 
prossima stagione 
agonistica e preago-
nistica,  si terrà sa-
bato 10/01/2009, 
a partire dalle ore 
15.30, all’interno 
del Centro Com-
merciale “Emisfero” 
di Scorzè (località 
Crosarona), spon-
sor principale del-
la manifestazione 
aperta alla partecipazione del pubblico. 
Dopo il saluto iniziale del Presidente, il programma prevede la 
presentazione del Direttivo societario, degli allenatori, degli at-
leti agonisti e preagonisti e la premiazione degli atleti che si 
sono maggiormente distinti nelle varie manifestazioni, nazionali 
e internazionali, nel corso della trascorsa stagione 2008. Sarà 
l’occasione per ripercorrere le tappe ed i brillanti risultati otte-
nuti con grande fatica e dedizione da tutti  i componenti delle 
squadre e per assegnare il “Premio all’Atleta dell’Anno”, concorso 
riservato agli atleti agonisti dell’AHP destinato a premiare chi più 
si è distinto nell’arco dell’anno sportivo secondo il giudizio dei 

compagni, degli allenatori e dei dirigenti.
La cerimonia si concluderà con un rinfresco gentilmente offerto 
dalla Direzione del Centro Commerciale, nel corso del quale sarà 
possibile conoscere da vicino i nostri simpatici campioni.
L’AHP Noale estende a tutti i lettori dell’Ora l’invito a partecipare 
alla manifestazione, con l’auspicio che questa grande festa dello 
Sport possa servire a far conoscere e avvicinare i giovani ad una 
disciplina sportiva finora poco conosciuta, ma che, grazie alla sua 
spettacolarità ed alla crescita del numero di tesserati e praticanti 
a livello mondiale, potrebbe essere inserita tra le discipline Olim-
piche a partire dal 2016.       

> Sport

l’AHp Noale - premio all’Atleta dell’Anno

S
R
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Il CASSERO MAPI idrorepellente si presenta come novità 
assoluta nel campo della muratura in generale.

Garantisce una qualità maggiore rispetto ai tradizionali taglia-
muri, creando una barriera totale sia dal lato interno che ester-
no, eliminando di fatto la necessità di utilizzare prodotti chimici 
impermeabilizzanti e costosi che prevengono la risalita dell’umi-
dità dal sottofondo delle pavimentazioni interne ed esterne.
Il Cassero Mapi si presta alla realizzazione di qualsiasi tipo di 
muratura: calcestruzzo, cotto, legno... nonchè per il ripristino di 
murature già esistenti, isolando al 100% dall’umidità.

Il risparmio al metro lineare è quanti cato al 20% rispetto 
al sistema oggi utilizzato, offrendo un risultato totale e sicuro 
nel tempo.

Via Monte Grappa, 4
30030 Salzano (VE)
Tel. 041.5746138  • mapisrl@gmail.com

1 2

3

Stefano Coin
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Fabiana Gobbato

L’Associazione Sportiva dilettantistica “Sportin-
sieme” opera ormai da quasi  vent’anni nel 
Noalese con corsi di ginnastica per adulti, gin-
nastica ritmica per bambine e ragazze, danza 
jazz (gruppo premiato alla Rassegna Danza 
Uisp 2007). L’alto numero di iscritti, crescente 
nel tempo, premia l’impegno e la passione di 
dirigenti e istruttori oltre a testimoniare la qua-
lità del lavoro svolto. 
Da due anni però Sportinsieme raccoglie anche 
notevoli soddisfazioni agonistiche: dal 2006 in-
fatti la società è affiliata alla Federginnastica ed 
è riuscita da subito a farsi notare partecipando 
alle competizioni del settore “Ginnastica per Tutti – sezione ritmica”, con 
un gruppo di 20 giovani ginnaste, piene di talento e motivate. 
A livello regionale le atlete di Noale sono sempre riuscite a salire sul 
podio, fin dalla prima competizione, con un terzo posto al cerchio indi-
viduale nel Campionato Regionale “Mare di Ginnastica” 2007, quando il 
fatto di essere totalmente sconosciute in campo agonistico poteva essere 
penalizzante. Ma non è stato così e quello è stato solo l’inizio di una bella 
serie di soddisfazioni, giunte nell’anno agonistico 2007/2008: medaglia 
di bronzo al Trofeo “Sincrogym” regionale, con la squadra delle ginnaste 
più piccole e inesperte che si sono dimostrate delle vere gariste; secondo 
posto alla fase regionale della Coppa Italia di squadra, ad un decimo di 
punto dalle prime classificate; infine pioggia di medaglie al Campionato 
Regionale “Mare di Ginnastica” 2008, competizione individuale dove le 
ginnaste di Sportinsieme hanno veramente stupito tutti, ottenendo un 
ottimo terzo posto nella classifica generale e vincendo il titolo regionale 
alla fune e al cerchio, attrezzo che tra l’altro ha visto il podio interamente 

dipinto dei colori di Sportinsieme. 
Le squadre e quasi tutte le ginnaste individualiste si sono qualificate 
per le finali nazionali, che si sono svolte a fine giugno a Fiuggi, durante 
la “Festa della Ginnastica”, con atleti provenienti da tutta Italia che han-
no letteralmente invaso la cittadina laziale. Il livello delle competizioni 
nazionali era davvero elevatissimo, ma le novelline noalesi hanno co-
munque ben figurato in mezzo a società che sono veri e propri mostri 
sacri della ginnastica nazionale, raggiungendo posizioni di metà classifi-
ca con note particolarmente alte che fanno ben sperare per il 2009.
Nel frattempo il gruppo agonistico, rinforzato di qualche nuovo ingresso, 
si sta preparando per i prossimi appuntamenti regionali, che vedranno 
impegnate squadre e individualiste a partire da febbraio prossimo. 
Sportinsieme tuttavia non è solo agonismo, sono infatti partiti a otto-
bre anche i corsi “Primi passi” e “Promozionale” a Noale, Moniego e 
Cappelletta.        

Sportinsieme: ginnastica per tutti 
al massimo 
livello

Au�uri di
Buone Feste

>  Sport 
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>  Crisi finaziaria

Come affrontare la crisi 
economica
L’effettivo grado di civiltà (da non con-
fondersi con civilizzazione) di un po-
polo e delle sue istituzioni si misura 
nei momenti di crisi. La civilizzazione, 
infatti, è data dai mezzi perlopiù tecno-
logici di una società, mentre la civiltà 
si misura sui valori che una comunità 
si è data. Uno di questi valori è la soli-
darietà, concetto spesso abusato e da 
molti sbandierato per indicare le pro-
prie vocazioni politiche. Ebbene, questo 
è il momento di dar prova che parole 
come solidarietà o sussidiarietà non 
sono parole vuote da usare nei comizi, 
ma a queste devono seguire delle azio-
ni, perché la crisi è arrivata. 
La crisi finanziaria, appresa da giornali 
e tv qualche mese fa, non ha tardato a 
trasferirsi da noi e a trasformarsi in una 
crisi dell’economia. Globalizzazione si-
gnifica che il mondo, collegato insieme 
dalla comunicazione interplanetaria e 
dalla velocità dei trasporti, è diventato 
più piccolo e, stretto in una fittissima 
rete di scambi commerciali e di transa-
zioni bancarie, è diventato interdipen-
dente, in altre parole, ciò che accade 
dall’altra parte del mondo produce ef-
fetti sin qui da noi. 
La crisi è scoppiata negli Usa con i mu-
tui subprime, dopo che il prezzo del 
greggio, schizzato alle stelle, aveva co-
stretto all’insolvenza i sottoscrittori dei 
mutui. La finanza Usa, come un castel-
lo di fuscelli, è crollata trascinando giù, 
con effetto domino, tutte le tessere ov-
vero le grandi banche e le potentissime 
agenzie di servizi finanziari fino a rag-
giungere il nostro territorio, vale a dire 
anche il nostro piccolo comune. 
Fino a settembre, dopo i ripetuti crol-
li delle borse, sembrava più una crisi 

virtuale che altro, oggi le no-
stre fabbriche, in attivo fino 
a pochi mesi fa, si trovano 
improvvisamente senza ordi-
nativi e la stretta del credito 
le costringono a ricorrere alla 
cassa integrazione. Quando 
va bene. Perché le imprese 
minori, con meno di 10 di-
pendenti (che sono il 95% 
delle imprese italiane) sono 
meno coperte e tutelate per 
affrontare momenti di gra-
vi difficoltà come questo, e 
molte sono costrette, o lo 
saranno, a chiudere i battenti. Inoltre 
la maggior parte dei contratti lavorativi 
oggi stipulati sono temporanei e quin-
di non possono usufruire della cassa 
integrazione. 
I segnali sono davvero inquietanti, 
senz’altro avremmo un 2009 di re-
cessione che tradotto significa: meno 
consumi; esercizi commerciali che per 
la scarsa circolazione di denaro chiu-
deranno; riduzioni delle produzioni in-
dustriali che porterà tagli al personale. 
La domanda che s’impone in questo 
momento è: che cosa fare? Cosa pos-
siamo fare, di fronte ad una crisi venu-
ta da così lontano che sembra lasciarci 
impotenti? Innanzitutto la crisi termine-
rà, non sappiamo quando, ma termi-
nerà, e ci sarà la ripresa dell’economia 
e speriamo giorni migliori. Ora dobbia-
mo superare questo spazio temporale 
sostenendo le persone maggiormente 
colpite dalla crisi: i nostri concittadini 
che hanno perso il posto di lavoro, che 
hanno figli, che hanno le rette del mu-
tuo da pagare. 
Cosa fare in concreto. In primo luogo 

è necessario istituire un tavolo tecnico 
capace di intercettare una rete sociale 
in grado di recuperare fondi da trasferire 
alle persone e alle famiglie colpite dalla 
crisi, sottoforma di armonizzatori sociali. 
Lo Stato e la Regione stanno stanziando 
fondi e stanno intervenendo con misu-
re di natura economica. Quindi, da una 
parte ci sarà una situazione in divenire 
che richiede un continuo aggiornamento 
e dall’altra (non è scontato), far arrivare 
questi aiuti alla gente. È necessario istitu-
ire un centro d’ascolto — uno sportello —, 
dove le persone colpite dalla crisi possa-
no rivolgersi. A volte è sufficiente molto 
poco, ad esempio far sapere ai cittadini 
colpiti dalla crisi che la Regione Veneto 
ha stanziato dei fondi per aiutare le per-
sone in difficoltà economica e con mutui 
da pagare. 
Questo è il momento in cui, sia la società 
dei mezzi e dei soggetti pubblici e privati, 
sia la comunità delle persone, devono 
stringersi attorno ai propri concittadini 
più sfortunati e dimostrare quali sono i 
valori che la cingono insieme.       

Avv.  Paolo Dalla Vecchia





Le iscrizioni sono aperte !

... da tutto lo staff Buon Natale e Buon 2009 ...


